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Istituto Nazionale Previdenza Sociale  

  
Direzione regionale Lombardia  
Coordinamento regionale tecnico edilizio 

 

 articolo 1 - Oggetto dell’appalto 

 

 Lavori di adeguamento ai carichi elettrici di Milano Via Guglielmo Silva 36/38, l’intervento si 

pone la finalità di aumentare la potenza elettrica a servizio dello stabile per garantire, nel 

periodo estivo, il funzionamento in contemporanea dei due gruppi frigo installati in copertura 

dello stabile stesso.   

 

articolo 2 – Ammontare dell’appalto 

 

L’importo posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 

  Importi in euro 

1 importo complessivo dei lavori a corpo €  141.586,10 

  
soggetti a 

ribasso 

non soggetti a 

ribasso 

2 oneri per la sicurezza    € 14.509,68 

3 importo a base di gara € 127.076,42  

 

 

 

articolo 3 - Categorie dei lavori - Gruppo di lavorazioni omogenee 

  

   

Importo lavori (compresi 

oneri della sicurezza) 

Incidenza 

% sul 

complessi

vo dei 

lavori a 

corpo 

n. cat. 
Descrizione delle categorie di lavorazioni 

omogenee 

2 OS30 Impianti elettrici, telefonici ecc. €  141.586,10  100% 

 

I lavori individuati OS28, OS30 e OS4 devono essere eseguiti da parte di installatori aventi 

i requisiti di cui agli articoli 3 e 4 del decreto del Ministro per lo Sviluppo Economico 22 

gennaio 2008, n. 37. 
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articolo 4 - Programma di esecuzione lavori  

L’intervento oggetto di appalto si svilupperà nei lavori in più fasi. 

• La prima fase deve essere improntata alla preparazione dei quadri di nuova 

fornitura nelle immediate vicinanze di quelli esistenti, questo per garantire la 

sostituzione in tempi brevi. 

• La fase successiva da programmare in modo da realizzare in un fine settimana la 

sostituzione di tutte le apparecchiature e cavi dall’alimentazione lato fornitore ed 

ai due attuali trasformatori lato MT. 

• La terza fase prevede il trasporto e montaggio del box e suo relativo trasformatore 

compreso il cablaggio dall’interruttore di MT al trasformatore e da questo al 

quadro BT, il trasporto del vecchio trasformatore, in resina, presente al piano 

seminterrato. 

• La quarta fase con l’installazione del nuovo quadro necessiterà adeguare la 

lunghezza dei cavi del gruppo frigo dall’attuale interruttore al nuovo interruttore 

mediante cassetta di derivazione da posizionare in luogo accessibile all’interno del 

locale. 

• La quinta fase da realizzare in modalità di assenza tensione quindi un fine 

settimana l’allaccio tra il quadro BT esistente ed il nuovo.  

• Pulizia del cantiere  

 

La consegna anticipata non determina inconvenienti nei riguardi dell’impresa e non lede o 

modifica i patti contrattuali stipulati; è fatta salva la compilazione degli atti tecnici 

amministrativi in corso che non subiscono variazioni; resta ferma la piena responsabilità 

dell’appaltatore in merito ai vizi, difetti che si dovessero manifestare successivamente alla 

presa in consegna anticipata di parte dei lavori, nonché le garanzie o polizze fideiussorie 

che restano comunque in vigore e vincolate fino all’emissione del certificato di collaudo. 

Resta inteso che la presa in consegna anticipata di parti dell’opera non costituisce 

accettazione dei lavoro e non costituisce presa in consegna definitiva dei lavori stessi che 

dovranno essere sottoposti comunque a collaudo generale, comprese le opere o impianti 

presi in consegna. 

 

Crono programma 

Il cronoprogramma delle lavorazioni rappresenta graficamente la pianificazione delle 

lavorazioni gestibili autonomamente nei suoi principali aspetti dal punto di vista della 

sequenza logica dei tempi e dei costi, come stabilito dall’art. 40 del DPR 207/2010 e ss.mm. 

 

articolo 5 -  Orario di servizio 

Le prestazioni si svolgeranno di norma tra le ore 07.30 e le ore 18.00 dei giorni feriali. 

Alcune lavorazioni, potranno essere eseguite, al di fuori del detto orario di servizio, ovvero 

a più riprese, o per motivi di sicurezza, o per non arrecare disagi al condominio, 

l’appaltatore dovrà adeguarsi alle disposizioni impartite dalla stazione appaltante e non 

potrà esigere particolari ed ulteriori compensi. 

Qualora fosse necessario, la direzione dei lavori potrebbe impartire disposizioni per 

l’esecuzione delle opere in lotti, stabilendone modalità e durata, fermo restando, per i lotti 

stessi, tutte le condizioni contrattuali prescritte dal presente capitolato.  

 

articolo 6 - Accettazione dei materiali 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato 

speciale ed essere della migliore qualità e possono essere messi in opera solamente dopo 

l'accettazione del direttore dei lavori; in caso di contestazioni, si procederà ai sensi del 

codice degli appalti pubblici e dei relativi atti regolatori. 

Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti 
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dopo l'introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle 

caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto, anche se già installati 

o posati. In quest'ultimo caso, l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con 

altri idonei a sue spese.  

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la 

stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del 

quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione 

eseguita d'ufficio.  

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo 

tecnico-amministrativo o di emissione del certificato di regolare esecuzione.  

Pertanto tutti i materiali posti in opera saranno accettati solo se rispondenti alle 

caratteristiche indicate nel presente capitolato speciale e negli elaborati grafici progettuali; 

la produzione delle campionature, richiesta dalla Direzione lavori, deve essere effettuata 

entro 20 giorni dalla richiesta del direttore lavori, a cura e spese dell’impresa appaltatrice. 

La direzione lavori, con apposito verbale elencherà i campioni esaminati, li approverà o, 

nel caso di rifiuto, indicherà il termine entro il quale l’appaltatore è tenuto a presentare i 

nuovi campioni. Avvenuta la definitiva approvazione dei campioni da parte della direzione 

lavori, i campioni, marcati indelebilmente e controfirmati dall’appaltatore e dalla direzione 

lavori, rimarranno a disposizione sino al completamento delle operazioni di collaudo; il loro 

successivo ritiro è a cura e a spese dell’appaltatore. 

 

 

articolo 7 - Impiego di materiali con caratteristiche superiori a quelle contrattuali 

L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o 

componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali o 

eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la loro 

contabilizzazione deve essere redatta come se i materiali fossero conformi alle 

caratteristiche contrattuali.  

 

articolo 8- Impiego di materiali o componenti di minor pregio 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore 

dei lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 

consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, 

all'appaltatore deve essere applicata un'adeguata riduzione del prezzo in sede di 

contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 

determinazioni definitive dell'organo di collaudo.  

 

articolo 9 - Materiali impiegati 

Tutti i materiali, apparecchiature, impianti, componenti, macchinari e materiali di finitura, 

forniti o installati dovranno essere nuovi, forniti con imballaggi integri e provvisti di marchio 

di costruzione e provenienza, attestazioni e certificazioni di qualità. E’ vietato l’uso di 

materiali riciclati o usati. 

Tutta la documentazione tecnica di certificazione, i libretti o manuali d’uso e manutenzione 

dovranno essere consegnati, al Direttore lavori, su semplice richiesta, in forma cartacea, 

aggregati in faldoni distinti e ordinati per tipologia entro 15 giorni dalla stessa richiesta. 

 

articolo 10 - Norme di riferimento e marcatura CE 

I materiali utilizzati dovranno essere qualificati in conformità alla direttiva sui prodotti da 

costruzione di cui al Regolamento dei Prodotti da Costruzione (CPR - Construction Products 

Regulation) del 14 Aprile 2011. Qualora il materiale da utilizzare sia compreso nei prodotti 

coperti dalla predetta direttiva, ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dalla 

https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Construction_Products_Regulation&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Construction_Products_Regulation&action=edit&redlink=1
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marcatura CE attestante la conformità alle singole norme armonizzate, secondo il sistema 

di attestazione previsto dalla normativa vigente. 

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere 

alle prescrizioni contrattuali, e in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e 

possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI applicabili, 

anche se non espressamente richiamate nel presente capitolato speciale d'appalto.  

In assenza di nuove e aggiornate norme UNI, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme 

ritirate o sostitutive. In generale, si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato 

speciale d'appalto. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle 

località che l'appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, a insindacabile giudizio della 

direzione lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti dagli 

accordi contrattuali. 

 

articolo 11 - Provvista dei materiali 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione sulle qualità, tipologie e 

caratteristiche dei materiali, apparecchiature e impianti i quali sono vincolanti e accettate 

incondizionatamente dall’impresa, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo di fornitura o 

acquisto dei materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le 

caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche 

di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri né all'incremento 

dei prezzi pattuiti.  

Nel prezzo dei materiali, allestimenti, apparecchi o impianti o altra fornitura, sono compresi 

tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè d'opera, compresa ogni 

spesa per trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo ordinario e/o speciale, 

sollevamento-calata da qualsiasi altezza, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi.  

 

articolo 12 - Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali  

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei 

lavori può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza.  

Nel caso in cui il cambiamento comporterà una differenza in più o in meno del quinto del 

prezzo contrattuale del materiale, si farà luogo alla determinazione del nuovo prezzo, alle 

stesse condizioni previste nel contratto originario, ai sensi di legge. 

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, 

l'appaltatore non può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che 

riporti l'espressa approvazione del responsabile del procedimento.  

 

articolo 13 - Modalità di esecuzione 

Tutti i lavori oggetto d’appalto compreso gli allestimenti fissi o provvisori, le operazioni di 

carico, scarico, i trasporti delle varie parti, elementi, impianti o materiali, saranno eseguite 

con gli opportuni mezzi manuali e/o meccanici, adeguati alla mole dei lavori da eseguire, 

con l’adozione di tutti gli accorgimenti necessari a garantire l’incolumità degli operai e di 

terzi ed evitando danni. A tal fine i lavori appaltati comprendono le opere provvisionali, le 

verifiche o sondaggi propedeutici, necessari allo svolgimento dei lavori in sicurezza, che 

trovano già remunerazione nei prezzi contrattuali oggetto d’appalto. 

 

articolo 14 - Specifiche e prescrizioni. 

Tutti i materiali provenienti dalle demolizioni o rimozioni dovranno essere trasportati e 

depositati presso le discariche autorizzate alla ricezione di ciascun materiale prodotto o 

trovato nei luoghi del cantiere (sono comprese le discariche per rifiuti speciali). I prezzi 

unitari, oggetto d’appalto sono comprensivi dei trasporti dei materiali di risulta alle 

discariche e degli oneri di smaltimento, in relazione alla natura dei materiali. 
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articolo 15- Misurazione e valutazione dei lavori e delle opere 

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione 

e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e 

di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile 

senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul 

valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta alle condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto, secondo i criteri indicati e previsti negli atti progettuali e comunque a perfetta 

regola d’arte. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 

prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 

siano necessari o connessi alla realizzazione delle opere, o rilevabili dagli elaborati grafici. 

Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente 

indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 

secondo la regola dell'arte. 

In caso di discordanza fra prezzi unitari relativi a medesime categorie di lavorazione o 

forniture sarà considerato prezzo contrattuale quello di importo minore. 

 

articolo 16- Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

Non sono valutati, ai fini contabili, i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati 

dalla direzione lavori. 

L’appaltatore è il solo ed unico responsabile dei propri materiali, sia a piè d’opera sia in 

opera, come pure di tutte le proprie attrezzature ed esonera la stazione appaltante da 

qualsiasi responsabilità per sottrazioni o danni che dovesse subire, fino alla constatazione 

di completa ultimazione dei lavori. 

 

articolo 17 - Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 

previsti dal presente capitolato speciale d'appalto, se non già inserite nelle voci del computo 

metrico estimativo o nell’elenco prezzi pertanto parte contrattuale già remunerata da 

eseguire, saranno disposte dalla direzione dei lavori, imputando la spesa a carico delle 

somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico dei lavori in appalto. 

Per le stesse prove, la direzione dei lavori deve provvedere al prelievo del relativo campione 

e alla redazione dell'apposito verbale in contraddittorio con l'impresa; la certificazione 

effettuata dal laboratorio ufficiale prove materiali deve riportare espresso riferimento a tale 

verbale.  

La direzione dei lavori può disporre ulteriori prove e analisi, ancorché non prescritte dal 

presente capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei 

materiali, dei componenti o delle lavorazioni e le relative spese saranno poste a carico 

dell'appaltatore.  

Per le opere e i materiali strutturali, le verifiche tecniche devono essere condotte in 

applicazione delle Nuove norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 

2008. 

 

articolo 18 - Indennità per occupazioni temporanee, danni arrecati  

Tutti i costi relativi a occupazione di suolo pubblico, acquisizione di autorizzazione o 

permessi, relative ai lavori in oggetto, sono a carico dell’impresa appaltatrice. 

A richiesta del Direttore lavori o della stazione appaltante, l’appaltatore deve dimostrare, 

tramite fornitura di documenti in copia, di aver adempiuto alle prescrizioni impartite dal 
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Direttore lavori o contrattuali a suo carico relative alla presentazione di richieste, 

ottenimento di autorizzazioni o nulla osta o simili e di aver pagato le indennità per le 

occupazioni o altri pagamenti necessari. 

 

articolo 19 - Programma esecutivo dei lavori 

L’impresa appaltatrice, ai sensi dell’art. 43 comma 10 del DPR 2’07/2010 e ss.mm., ha 

l’obbligo di presentare, prima dell’inizio lavori, il programma esecutivo dettagliato 

dell’intervento, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo 

di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei 

lavori alle scadenze contrattuali stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento  

 

articolo 20 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al DPR 207/2010 e ss.mm (per gli 

articoli ancora in vigore) e al presente capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti 

i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri 

e gli obblighi che seguono: 

• il mantenimento delle opere, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione; 

• l’esecuzione di un’opera campione richiesta dalla direzione dei lavori, per ottenere il 

relativo nulla-osta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura, prima della 

posa in opera di materiali e schede tecniche di dettaglio; 

• il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego, 

secondo le disposizioni della direzione lavori, dei materiali e dei manufatti esclusi dal 

presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della stazione 

appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla 

posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai 

materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

• la pulizia dei luoghi d’intervento e delle vie di transito e di accesso agli stessi, compreso 

lo sgombero dei materiali di rifiuto prodotti dall’appaltatore o dai subappaltatori, nonché 

la pulizia di tutti i locali; 

• le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 

funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e 

i consumi dipendenti dai predetti servizi quando a discrezione della direzione lavori non 

è possibile utilizzare quelli dello stabile; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 

rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture 

o lavori per conto della stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle 

misure di sicurezza; 

• la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale 

siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi 

di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 

sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la stazione 

appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, 

come dalla stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, 

tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 

compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

• la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di lampade illuminanti, di segnalazioni 

regolamentari diurne e notturne nei punti prescritti, e comunque previsti dalle vigenti 

disposizione di legge, nei tratti stradali interessati dai lavori e di quanto altro indicato 

dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 

cantiere; 

• la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per 

tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, controlli relativi alle operazioni di consegna, 
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verifica, contabilità e collaudo dei lavori tenendo a disposizione della direzione lavori i 

disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a 

terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli 

avuti in consegna; 

• l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 

qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 

lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento 

necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 

eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 

conseguenti al mancato o insufficiente rispetto della presente norma; 

• la fornitura di tutti i mezzi d’opera quali cavalletti, attrezzi, ponteggi fissi e mobili, tiri, 

etc. ed opere provvisionali diverse, che siano necessari ai lavori, conformi alle disposizioni 

di legge, comprendenti gli oneri derivanti dall’eventuale divieto di usare impianti elevatori 

per il trasporto di materiali; 

• l’approvvigionamento tempestivo di tutti i materiali occorrenti per l’esecuzione dei lavori, 

la consegna a piè d’opera, franchi di ogni spesa di acquisto, imballaggio, trasporto di 

qualsiasi genere e rischi inerenti, comprendendosi nella consegna non solo lo scarico, ma 

anche il trasporto fino ai luoghi di deposito provvisorio in attesa della posa in opera 

tenendo presente che la stazione appaltante non è in grado di garantire locali per il 

deposito provvisorio, né dei nuovi materiali da porre in opera, né per l’accumulo 

provvisorio di macerie; 

• tutte le ulteriori manovre di trasporto e manovalanza delle provviste, dai depositi 

provvisori ai siti della posa in opera per quante volte necessario e per qualsiasi distanza, 

anche quando ciò sia ordinato, per necessità di cantiere dall’economato; 

• la protezione di rivestimenti, superfici, attrezzature ed arredi non rimovibili o che non sia 

conveniente rimuovere; i vetri, i rivestimenti verticali, gli arredi, le apparecchiature, gli 

apparecchi sanitari, etc. dovranno essere protetti mediante teli di nailon, o fasciature di 

altro tipo; 

• la pulizia degli ambienti, prima della consegna delle opere ultimate estesa ai vetri, alle 

maniglie, alla ferramenta degli infissi, ai marmi, ai pavimenti, ai rivestimenti in genere, a 

tutte le strutture e finiture che fossero state sporcate durante i lavori; 

• la fornitura di mezzi di protezione individuale e verifica del loro utilizzo, per le maestranze 

impiegate in conformità agli articoli 18 e 20 del decreto legislativo 81/2008; 

• le spese necessarie per dare le opere finite e funzionanti a regola d’arte, senza che la 

stazione appaltante abbia a sostenere altre spese oltre il pagamento del prezzo pattuito; 

• la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 

usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente 

capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene 

liquidato in base al solo costo del materiale; 

• tutti i costi relativi all’installazione e gestione degli impianti antintrusione e di allarme di 

sicurezza necessari o richiesti dal Direttore lavori per garantire la sicurezza del cantiere 

o del fabbricato o parti interessate dai lavori o da passaggi collegati al cantiere; 

• le richieste necessarie per eventuali permessi, autorizzazioni comunali, quali quelle per 

occupazione di suolo pubblico, allacciamenti a pubblici servizi o simili. 

L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso i soggetti 

interessati direttamente o indirettamente ai lavori (consorzi, rogge, privati, Anas, Enel, 

Telecom e altri eventuali) tutte le disposizioni emanate dagli stessi soggetti e ad osservarle 

per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere. 

L’appaltatore deve fornire alla direzione lavori un’adeguata documentazione fotografica 

relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili 

dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della stessa direzione lavori. La documentazione 

fotografica, a colori e in formati agevolmente riproducibili, deve recare in modo automatico 

e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 
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articolo 21 - Identificazione degli addetti nei cantieri 

L’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita 

tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di 

fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro 

e la data di assunzione del lavoratore, l’indicazione del committente e, in caso di 

subappalto, la relativa autorizzazione.  

 

articolo 22 - Proprietà dei materiali di rimozione e di demolizione 

I materiali provenienti dalle rimozioni e dalle demolizioni sono di proprietà della stazione 

appaltante. 

In attuazione dell’art. 36 del Capitolato Generale di Appalto dei lavori pubblici: 

• I materiali provenienti dalle rimozioni e dalle demolizioni da riutilizzare nell’ambito 

dell’appalto devono essere trasportati, regolarmente accatastati e quindi ritrasportati per 

il riutilizzo a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli 

oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le 

rimozioni e le demolizioni; 

• I materiali provenienti dalle rimozioni e dalle demolizioni da non riutilizzare nell’ambito 

dell’appalto devono essere trasportati alle apposite discariche (anche speciali) a cura e 

spese dell’appaltatore, e si intendono allo stesso ceduti senza corrispettivo in quanto il 

prezzo convenzionale dei predetti materiali è già stato dedotto in sede di determinazione 

dei prezzi contrattuali. 

Nel caso di rifiuti speciali o di materiali comunque sottoposti, per norma di legge, a 

particolari procedure di smaltimento, l’appaltatore è tenuto a seguire scrupolosamente le 

relative procedure e a fornire alla stazione appaltante prova del regolare smaltimento. 

Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 

materiali di rimozione e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi 

valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del 

capitolato generale d’appalto. 

 

articolo 23 - Custodia del cantiere 

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e 

dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della stazione appaltante e ciò anche 

durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte 

della stazione appaltante. 

 

articolo 24 - Cartello di cantiere 

L’appaltatore dovrà predisporre ed esporre in sito un cartello indicatore di adeguate 

dimensioni, recante le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 

1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

Sul cartello di cantiere devono essere indicati anche i nominativi delle imprese 

subappaltatrici, la categoria dei lavori subappaltati e l’importo dei medesimi. 

E’ inoltre a carico dell’appaltatore predisporre tutti i cartelli di segnalazione, di obbligo 

e/o di pericolo esistenti nell’area di cantiere. 

 

articolo 25 - Particolarità operative relative all’esecuzione dell’intervento 

appaltato 

Si evidenzia che la zona interessata dai lavori deve essere ben visibile e recintata per 

l’ingresso dei materiali bisogna utilizzare l’accesso dal cortile scala D e con l’utilizzo del 

montacarichi scendere al piano inferiore, dal cortile interno è possibile raggiungere la base 

degli ascensori in modo da potervi accedere dal basso ed avere a disposizione un discreto 

spazio, da delimitare con apposite cesate chiuse, per stoccaggio e/o lavorazioni. Sullo 

stesso piano saranno messi a disposizione bagni e spogliatoi ad uso esclusivo da utilizzare 

educatamente.  
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 Tutto il materiale dovrà essere movimentato e trasportato a mano, (eventualmente, solo 

se specificatamente autorizzato dal Direttore lavori con montacarichi in orari definiti e 

limitati dallo stesso direttore lavori). I materiali di risulta dovranno essere rimossi e smaltiti 

giornalmente in discarica. Si dovrà evitare accumulo di materiali di risulta. L'esecuzione di 

attività che possono arrecare problemi di rumore, polveri o altri inconvenienti igienico-

sanitari o altri ai dipendenti Inps, dovranno essere eseguite negli orari autorizzati dalla 

Direzione lavori, senza che l'impresa possa chiedere e vantare aumento di prezzi o nuove 

somme economiche.   

 

articolo 26 - Elaborati e documenti a carico dell’impresa da fornire a fine lavori 

Sono a carico dell’impresa e remunerati nel prezzo contrattuale definito le seguenti 

incombenze relative alla redazione di elaborati grafici esecutivi e di dettaglio relativi a opere 

strutturali, ad impianti, apparecchi, apparati o materiali e elementi installati: 

• aggiornamento grafico dei progetti esecutivi e/o particolari tecnici; 

• redazione e consegna di tutte le certificazione, attestazioni, schemi funzionali ed 

esecutivi; 

• fornitura di manuali d’uso e di manutenzione; 

• eventuale acquisto di software. 

Tale documentazione dovrà essere fornita in 2 copie originali, cartacee, ordinate in faldoni 

divisi per argomento, inoltre, gli stessi documenti o elaborati dovranno essere forniti su 

“CD” in formato PDF, gli elaborati grafici (oltre alla forma cartacea) dovranno essere forniti 

su “CD” con file in formato DWG. 

 

 

Articolo 27 – Descrizione di dettaglio dei lavori  

 

AVVERTENZE GENERALI. 

Le voci riportate nel presente elaborato contengono i dati principali che devono essere 

integrati con quanto prescritto negli elaborati grafici; tutte le voci del presente elenco 

prezzi, sono da ritenere comprensive degli oneri per spese generali ed utile di impresa nella 

misura prevista dalla normativa vigente. 

Tutte le opere anche se non espressamente menzionate sono comprensive di fornitura 

e posa in opera dei materiali, del loro approvvigionamento in cantiere, della loro 

movimentazione e dei sollevamenti necessari, sono altresì comprensive degli oneri 

necessari al trasporto e calo del materiale di risulta ivi compresi i rifiuti speciali fino 

(manufatti in p.v.c., in amianto, in ferro, ecc.) a terra e del loro trasporto fino al luogo di 

pubblica discarica, compreso eventuali oneri per lo smaltimento od al loro accatastamento, 

nel luogo indicato dalla Direzione dei Lavori se da questa ritenuto opportuno.  

Nell'esecuzione delle opere dovrà essere tenuta debita considerazione del luogo in cui 

si eseguono i lavori ed attuare ogni mezzo al fine di evitare disagi, rumori, immissioni di 

polveri o fumi agli altri occupanti dell'immobile; farà carico alla Ditta aggiudicatrice l'onere 

per occupazioni di suolo pubblico.  

Per ciascuna voce sono altresì inclusi quanto segue: 

− le operazioni necessarie per lo spostamento, la protezione degli arredi fissi e mobili dagli 

urti e dalla polvere, il riposizionamento al termine dei lavori nella posizione originaria e 

comunque in qualsiasi altra posizione su indicazioni della D.L.; 

− tutti gli accessori in dotazione, tutti gli oneri e quant'altro necessario per dare il lavoro 

finito a regola d'arte; 

− tutte le opere di assistenza muraria necessarie per l'esecuzione di tutte le lavorazioni di 

seguito descritte, consistenti in scavi, tracce, sfondi, murature, ripristini, riprese, rinterri, 

posa pannelli controsoffitto, sagomatura controsoffitto e quant'altro occorrente come le 

opere di finitura di tutte le porzioni modificate e/o oggetto dell'intervento, ecc; 
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− l'esecuzione di tutte le opere provvisionali occorrenti per l'esecuzione dei lavori in 

sicurezza; 

− tutti gli oneri a carico dell'Appaltatore come descritto nel Capitolato Speciale di Appalto a 

cui si rimanda per tutti i dettagli; 

− la manodopera necessaria per l'approvvigionamento dei materiali e delle attrezzature in 

cantiere; 

− nei prezzi di tutte le lavorazioni sono compresi i ponteggi, i trabattelli e quant'altro 

necessario 

− per il raggiungimento delle quote lavoro, al fine di eseguire gli stessi in sicurezza; 

− montaggio, smontaggio, noleggio di idonee opere provvisionali e di protezione previste 

per legge; 

− noli, assicurazioni personali e verso terzi; l'impiego di qualunque mezzo meccanico; 

− la pulizia degli ambienti ad ultimazione dei lavori e quanto altro occorre per dare l'opera 

compiuta a regola d'arte; 

− ai sensi dell'articolo n° 7 del Decreto 22 Gennaio 2008 n° 37, sarà fatto obbligo alle Ditte 

installatrici di impianti, la redazione della "Dichiarazione di conformità" a regola d'arte 

delle opere realizzate. 

 

RELAZIONE GENERALE 

CARATTERISTICHE GENERALI: 

Gli uffici sono ubicati in Via Guglielmo Silva, 38 Milano,   il complesso è costituito da un corpo 

di fabbrica composto da 5 piani fuori terra comprensivo di volumi tecnici, e di un  piano 

interrato. 

Il corpo di fabbrica è costruito in muratura tradizionale con armatura in c.a e pareti in mattoni 

e vetrate. 

La zona esterna è composta da una parte di fabbricato con cortile in comune con altri 

condomini ed in parte confinante con le vie pubbliche. 

 

DOTAZIONI IMPIANTISTICHE: 

La sede è alimentata attualmente  in media tensione dall’ente erogatore di energia  23000 V, 

per gli uffici  è distribuita tramite quadri elettrici ai piani. La distribuzione elettrica è 

prevalentemente ad incasso con  parti in distribuzione a vista su canalette a parete. 

Gli Uffici sono dotati di impianto di cablaggio strutturato per quanto attiene la trasmissione 

dati e telefonica tramite rack ai piani. 

 

STATO DEL FABBRICATO: 

Lo stabile è composto da utenza ad uso terziario. 

 

VERIFICA DI FATTIBILITÀ: 
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Gli interventi previsti per la sostituzione delle celle di media tensione e la fornitura di un 

trasformatore non interessano in alcun modo le caratteristiche portanti del fabbricato, vi è la 

disponibilità in cortile di una zona da impegnare saltuariamente per il carico e scarico dei 

materiali, le zone interessate ai lavori devono essere separate dalle zone lavoro degli uffici, 

la zona di cantiere verrà delimitata in toto. 

 

RELAZIONE SPECIALISTICA 

Lavori di adeguamento ai carichi elettrici di Milano Via Guglielmo Silva 36/38, l’intervento si 

pone la finalità di aumentare la potenza elettrica a servizio dello stabile per garantire, nel 

periodo estivo, il funzionamento in contemporanea dei due gruppi frigo installati in copertura 

dello stabile stesso, la presente progettazione è per la realizzazione dei nuovi impianti  elettrici 

seguenti: 

• L’illuminazione artificiale dei locali; 

• L’illuminazione di emergenza; 

• Quadro di media tensione; 

• Trasformatore; 

• Quadro elettrico; 

• Impianto di messa a terra; 

• Assistenze. 

Il presente progetto e’ redatto in quanto previsto da D.M. 37/2008  che ne richiede l’obbligo 

per gli impianti ad immobili ad uso di attività terziarie oltre i 6 kW e oltre i 200mq.  

Le seguenti prescrizioni e descrizioni tecniche hanno lo scopo di definire le opere relative 

all'intervento nel complesso in oggetto, gli impianti elettrici riguardano principalmente le se-

guenti funzioni: 

- La struttura della rete di distribuzione in connessione alla esistente; 

- L’organizzazione dei sistemi di distribuzione; 

- L’individuazione dei componenti e dei materiali. 

La documentazione di progetto comprende le seguenti parti: 

a) Relazione generale delle opere; 

b) Relazione specialistica delle opere; 

c) Disegni planimetrici e schemi; 

d) Calcolo della spesa; 
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e) Indicazioni per la stesura dei piani di sicurezza.  

 

 

STATO DI FATTO: 

La zona interessata, per la realizzazione dei nuovi locali è libera  dal personale, per dare 

corso ai lavori occorre comunque programmare gli interventi tenendo conto della presenza 

in altri piani di personale. 

 

SPECIFICHE TECNICHE: 

▪ Sistema elettrico    TN 23000V   

▪ Tensione in bassa    3F+N  230/400 V      

▪ Frequenza     50 Hz 

▪ Potenza piccola forza motrice/luce    valore presunto 500 kW 

▪ Caduta di tensione circuiti   4% max. 

▪ Corrente di corto circuito trifase presunto 9,6  kA al trafo  

▪ Fattore di potenza al punto di consegna cosfì     0,9  

▪ Temperatura ambiente             30 °C 

▪   Luoghi d’installazione:            interni 

▪ Presenza di polveri:     no  

▪ Presenza di liquidi:    no 

▪ Presenza di vernici:    no 

▪ Presenza di gas/vapori:    no. 

 

CLASSIFICAZIONE AMBIENTI E MISURE DI SICUREZZA 

Il personale  operante come Direttore di Cantiere in cabina deve possedere i requisiti 

di PES  e il personale lavorante con i requisiti  PEI-PAV, di cui la CEI 11-27. 

I locali sono classificati secondo le destinazioni d'uso e in riferimento a quanto esposto dalle 

norme CEI vigenti ed applicabili. In considerazione delle tipologie costruttive, ambientali, di 

lavoro ed in base alle sostanze contenute in  

Zone e locali tecnologici: grado di protezione ≥ IP 30. 
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I gradi di protezione, per alcuni componenti sono in aumento, vedasi quanto rilevabile in 

progetto.  

CONTATTI DIRETTI: 

La protezione in argomento è ottenuta mediante involucri con materiali e/o contenitori con 

il grado di protezione appropriato secondo il luogo di posa e funzionamento, e in ogni modo 

apribili tramite attrezzo.  

CONTATTI INDIRETTI: 

Trattandosi d’impianto elettrico con sistema TN la protezione in oggetto è ottenuta con 

l’installazione d’interruttori automatici magnetotermici e differenziali con soglia e tempo 

d’intervento coordinati con il valore della resistenza di terra.   

 SOVRACORRENTI: 

La protezione in argomento è attuata a mezzi interruttori automatici con relè termomagnetici, 

secondo le indicazioni e specificazioni riferite sugli elaborati grafici e le prescrizioni CEI 64-8 

sez.4 capitolo 43.   

PROTEZIONE CONTRO GLI EFFETTI TERMICI E L'INCENDIO: 

La protezione in argomento viene realizzata con l'impiego di materiali, e apparecchiature del  

tipo autoestinguenti, non propaganti la fiamma,  forniti e posati secondo le specifiche delle 

norme CEI 64-8 cap. 2 e 4 e le prescrizioni della sezione 751. 

 SEZIONAMENTO GENERALE: 

 L'impianto e' sezionabile completamente mediante azionamento sull’interruttore generale di 

media tensione. 

PRESCRIZIONI GENERALI  per l’installatore abilitato 

Gli impianti elettrici saranno realizzati a regola d'arte, con l'adozione di materiali della migliore 

qualità, sia per maggiore garanzia di sicurezza che per migliori risultati funzionali sotto 

l'aspetto dell’affidabilità ed integrità nel tempo degli impianti stessi. 

I materiali dovranno essere del tipo a marchio o certificati dal produttore, recanti la marcatura 

CE, ed essere installati secondo le indicazioni degli elaborati di progetto, secondo le indicazioni 

del produttore, e secondo le regole della regola dell’arte (legge 186/68). 

Tutti gli elementi degli impianti dovranno essere eseguiti con gli accorgimenti più perfezionati 

ed i sistemi più aggiornati, conformi al luogo d’installazione e protetti dagli agenti atmosferici 

e meccanici. 

In particolare dovranno essere osservate le seguenti principali normative e disposizioni: 

- Legge 186 del 1/3/86; 

D.M. 37/2008; 
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- D. Lgs 81/2008 e successive integrazioni; 

- Le norme C.E.I.; 

- Le prescrizioni della Società erogatrice dell'energia elettrica (ove applicabili); 

- Le prescrizioni della Società Telecom (ove applicabili); 

- Le prescrizioni del locale Comando dei Vigili del Fuoco (ove applicabili). 

 

 

NATURA DEGLI IMPIANTI 

 

PREMESSA: La descrizione è rappresentata nel computo metrico che si considera parte della 

relazione specialistica presente e nelle planimetrie nonché agli schemi. I materiali devono 

essere forniti in opera nuovi e delle migliori qualità. 

Gli elaborati di progetto non possono naturalmente rappresentare e descrivere tutti i lavori e 

interventi da effettuare, e materiali da impiegare nei minimi particolari. Si deve considerare 

che la posizione delle apparecchiature in campo riportate nei disegni è indicativa e dovrà 

essere definita al momento di installazione tenendo conto della tipologia dei locali dei materiali 

forniti, e quella di altri impianti correlati. 

Le installazioni delle apparecchiature devono garantire la funzionalità in sicurezza di tutte le 

utenze collegate e la logica di funzionamento deve essere tale da garantire in ogni situazione  

L’appaltatore è tenuto al fine di individuare e comprendere compiutamente le opere da 

realizzare, a verificare i dati esposti nel computo e nei disegni e schemi facente parte degli 

elaborati di progetto, e qualora si ritiene necessario, richiedere chiarimenti al progettista. Le 

tarature definitive dei dispositivi di protezione saranno definiti con ENEL. 

 

 

n           ART                            DESCRIZIONE 
Unità di 
misura 

Q.ta 

1 E     1E.02.040.0330.g  

 CAVI DI MEDIA TENSIONE 

1E.02.040.0330 Cavo unipolare di media tensione, per 
tensioni 12/20kV isolato in gomma etilpropilenica (G7), 

schermatura a fili di rame, guaina in PVC, a norme CEI 
20-11 CEI 20-13 tipo RG7H1R, nelle sezioni: 1x185 

mm²  m  70,00 
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2 E     1E.02.040.0330.d  

 CAVI DI MEDIA TENSIONE 

1E.02.040.0330 Cavo unipolare di media tensione, per 
tensioni 12/20kV isolato in gomma etilpropilenica (G7), 

schermatura a fili di rame, guaina in PVC, a norme CEI 
20-11 CEI 20-13 tipo RG7H1R, nelle sezioni: 1x95 mm² 

 m  190,00 

3 E 1E.02.040.0390.c  

Terminale elastico modulare per interno, per cavi di 

media tensione fino a 30 kV con isolante estruso, a 
norma CEI 20-24, nelle tipologie: tensione nominale 

15/20 kV con sezione cavo 120-300 mmq e 18/30 kV 
con sezione cavo 120-300 mmq  n  24,00 

4 E 1E.03.020.0010 

 Quadro di Media Tensione normalizzato protetto isolato 

in aria, unità di arrivo/partenza completa di: interruttore 
isolato in SF6 asportabile, relè per protezione 50-51-

51N, sezionatore d'isolamento lato sbarre, sezionatore 
lato cavi interbloccati tra di loro, cassonetto 

portastrumenti, divisori capacitivi, chiavi, blocchi, 

morsettiera aux, contatti ausiliari, caratteristiche 
elettriche: tensione nominale e di esercizio 24 kV, sbarre 

principali 630A, corrente di corto circuito per 1 sec. 16 
kA, corrente dinamica (valore di cresta) 40 kA.  

 n  1,00 

5 E 1E.03.020.0040 

Quadro di Media Tensione normalizzato protetto isolato 
in aria, unità di misura completa di: sezionatore 

d'isolamento lato sbarre e sezionatore di terra 
interbloccati tra di loro, telaio portafusibili, 3 fusibili da 

2A di Media Tensione, 3 TV 50VA classe 0.5, basi 

portafusibili sezionabili lato BT, cassonetto ausiliari, 
divisori capacitivi, morsettiera aux, contatti ausiliari, 

caratteristiche elettriche: tensione nominale e di 
esercizio 24 kV, sbarre omnibus 630A, sbarre derivate 

400A, corrente di corto circuito per 1 sec. 16 kA, 
corrente dinamica (valore di cresta) 40 kA. cad 

11.927,17 2,88 %  n  1,00 

6 E 1E.03.020.0020 

Quadro di Media Tensione normalizzato protetto isolato 
in aria, unità di partenza completa di: interruttore di 

manovra sezionatore lato sbarre e sezionatore di terra 

lato cavi interbloccati tra di loro, telaio portafusibili, 
dispositivo di apertura automatica dell'interruttore di 

manovra-sezionatore per l'intervento di anche un solo 
fusibile, cassonetto portastrumenti, divisori capacitivi, 

chiavi, blocchi, morsettiera aux, contatti ausiliari, 

caratteristiche elettriche: tensione nominale e di 
esercizio 24 kV, sbarre principali 630A, corrente di corto 

circuito per 1 sec. 16 kA, corrente dinamica (valore di 
cresta) 40 kA. 

 n  3,00 

7 E 1E.04.010.0020.a 

Involucro di contenimento per trasformatore MT/BT 24 
kV, grado di protezione IP23, costituito da profilati in 

acciaio e lamiere lucide verniciate dopo opportuno 
trattamento antiruggine, per trasformatori delle 

seguenti taglie: - da 315 kVA a 1250 kVA   N  1,00 
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8 E 1E.04.010.0010. d  

Trasformatore trifase MT/BT in resina rispondente alla 
norma EN 50588-1; progettato e costruito in conformità 

con quanto previsto dal regolamento 548/2014 della 

Commissione Europea, recante le modalità di 
applicazione della Direttiva sulla progettazione 

ecocompatibile 2009/125/CE con aventi perdite 
massime a carico a vuoto P =1550 W (cat. A ) e 

massime perdite a carico Pk = 9000 W (cat. Ak) alla 
temperatura di 120° previsti dalla data del 1 luglio 2015. 

Adeguato alle seguenti classi di esercizio: E2 

(trasformatore idoneo ad essere installato in un 
ambiente con condensa ed inquinamento); C2 

(trasformatore idoneo ad essere immagazzinato ed 
utilizzato con temperatura ambiente fino a - 25°C); F1 

(trasformatore con caratteristiche di autoestinguente e 

di non emissione di sostanze e/o fumi tossici nocivi). 
Tensioni Primarie (kV): 23 kV - Classe d'isolamento: 24 

kV BIL 95 kV; Tensioni Secondarie a vuoto (V): 400- 
classe d'isolamento 1,1 kV; Frequenza (Hz): 50 

Regolazione, lato MT: ±2 x 2,5%; Gruppo vettoriale: 

Dyn11; Classe termica del sistema isolante: 155 °C (F) 
/ 155 °C (F); Sovratemperatura: 100/100 K Tolleranze 

sulle perdite: 0%; Altre tolleranze: Secondo IEC/CEI 
Rispondente alla normativa CEI EN 60076-11 relativa 

alle scariche parziali =10 pC (pico Coulomb); Vcc 
corrente nominale (120°C): 6%; Tipo di raffrescamento: 

A.N. secondo norma IEC 60076-1 (raffreddamento 

naturale) Accessori: barre di collegamento MT con 
piastrine di raccordo, piastre di collegamento BT, 

barrette di regolazione del rapporto di trasformazione 
lato MT, manovrabili in assenza tensione, golfari di 

sollevamento, carrello con rulli di scorrimento orientabili 

per la traslazione della macchina in senso longitudinale 
o laterale, ganci di traino, morsetti di messa a terra, 

targa delle caratteristiche, targa segnalazione pericolo 
folgorazione, 3+1 sonde termometriche PT100 installate 

sugli avvolgimenti BT (una per colonna) più una sul 
nucleo magnetico e cablate in cassetta di 

centralizzazione, n.4 antivibranti forniti sciolti per il 

montaggio sotto le ruote del trasformatore, tutti gli 
accessori necessari al montaggio, assemblaggio e 

collegamento al sistema di media e bassa tensione. 
Certificato di collaudo, manuale d'installazione e 

manutenzione. Compreso di messa in servizio e 

collaudo. Nelle potenze: 630 KVA  n1  1,00 
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9 E 1E.04.010.0010. e  

Gruppo statico di continuità con gestione e controllo a 
microprocessore. Tecnologia VDF (Voltage Frequency 

Dependent - Off-Line). Dotati di test batteria automatico 

e periodico. Tensione di alimentazione 220÷240V +20% 
-25%, frequenza 50/60 Hz autorange, tensione in uscita 

230V con tolleranza ±5%. Sistema con tempo 
d'intervento 2 ms tipico (4 ms max), rendimento minimo 

99%, protezione delle batterie dall'eccessiva scarica, da 
sovraccorrente e cortocircuito, sovratensione o 

sottotensione. Ridotta rumorosità (< 40 db a 1 m). 

Temperatura di esercizio 0÷40°C. Dotato di porta di 
comunicazione RS232 e contatti di segnalazione, 

software per personal computer idoneo al sistema 
operativo per la chiusura automatica degli applicativi 

attivi, sorveglianza e controllo del buon funzionamento 

dell'unità UPS. Fornito con 3 prese IEC 320 da 10A, 
comprese batterie ermetiche senza manutenzione 

idonee all'impiego in ambienti chiusi; conforme alle 
norme CEI EN 62040; nelle potenze nominali/attiva:  - 

1500 VA, 900 W, autonomia 6 min. cad 614,01 

 n  1,00 

10 E 1E.04.010.0010. e  espansione autonomia 30 min. per 2000 VA  n  1,00 

11 E 1E.04.010.0010. e  

Passerelle a traversini costruite in conformità alla norma 

CEI EN 61537 Classe 23-76 in acciaio (norma di 

riferimento UNI EN 10025) zincato a caldo dopo 
lavorazione secondo norma CEI 7.6; interasse dei 

traversini pari a 300 mm, completa di accessori di 
montaggio e pezzi speciali. Altezza 100 mm. - larghezza: 

500 mm  ml  20,00 

12 E 1E.04.010.0010. e  

Cavo unipolare flessibile, conforme ai requisiti previsti 
dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - 

Prodotti da Costruzione CPR, di rame ricotto isolato con 
materiale isolante in gomma HEPR di qualità G17, norme 

di riferimento CEI 20-38, CEI UNEL 35310, EN 50575; 

sigla di designazione FG17 450/750 V, sezione 
nominale: - 300 mm² alimentazione dal trasformatore al 

quadro nuovo   ml  150,00 
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13 E NP 1 

Quadro elettrico di BT da inserire nel locale del quadro 

generale del fabbricato composto da; carpenteria 

metallica di dimensioni 725X1200X2232, Interruttore 
magnetotermico differenziale generale di linea 4X1200A 

50Ka, interruttore magnetotermico differenziale a 
servizio del gruppo frigo 4X1200 50Ka, sezionatore 4X 

1250A corredato di bobina di sgancio e barre in rame da 
collegare al quadro esistente tramite barre 2 da 50X6 

per ogni fase e neutro, interruttore di riserva 4X160A 

50Ka, gruppo di misura e lampade presenza tensione, 
completo di cablaggio interno sia di potenza che circuito 

ausiliario tale da inserirlo sugli ausiliari del quadro 
esistente. Il cablaggio deve garantire l'apertura 

dell'interruttore generale e/o sezionatore in caso di 

apertura del sezionatore di media. Cassetta di 
derivazione per modificare il circuito frigo compreso 

tutte le forniture ed accessori tipo capocorda, guina 
termorestringente, adeguamenti elettrici e meccanici, 

targhette, fascette e qualsivoglia onere e magistero 

occorrente per dare l'opera funzionante e a perfetta 
regola d'arte  n  1,00 

14 E 1E.04.010.0010. m  

Cavo unipolare flessibile, conforme ai requisiti previsti 
dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - 

Prodotti da Costruzione CPR, di rame ricotto isolato con 
materiale isolante in gomma HEPR di qualità G17, norme 

di riferimento CEI 20-38, CEI UNEL 35310, EN 50575; 
sigla di designazione FG17 450/750 V, sezione 

nominale: - 150mm² modifica dell'alimentazione del 

gruppo frigo dal quadro generale esistente al nuovo 
quadro.  ml  30,00 

15 E NP 2 

Movimentazione del trafo e celle dall'ingresso dello 

stabile al piano terra al locale dedicato al piano 
seminterrato, compreso opere provvisionali per salto 

quote e gradini. 
            
1  1,00 

16 E NP 3 

Adeguamento circuiti ausiliari tra la MT e la BT al fine di 
garantire la corretta funzionalità delle sicurezze. 

            

1  1,00 

17 E NP 4 
rimozione vecchi quadri apparecchiature, cavi, staffaggi 

            
1  1,00 

18 E 1E.02.060.0025.a 

Derivazione  a  vista  a parete  e/o  a soffitto  per  

impianti  di energia, grado  di  protezione IP44,  
realizzate  con  tubo  protettivo  in  PVC rigido 

autoestinguente,  conduttori  di alimentazione  e  di  
terra  in rame  ricotto  isolato  conformi  ai  requisiti  

previsti  dalla Normativa Europea  Regolamento   UE  
305/2011  -  Prodotti  da  Costruzione CPR,    tipologia   

conduttori  e  sezione  adeguati  all'utilizzo,  scatole, 

frutti  componibili,  placche  e supporti.  Il  tutto  in  
opera,  compresa specifico   punto   di   alimentazione,  

assistenza per il trasporto dei materiali al piano:- punto 
luce interrotto con interruttore bipolare, oppure 

unipolare con spia 230 V 

 n  8,00 
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19 E  1E.05.015.0010.a  

Gruppo prese di corrente di tipo interbloccato con fusibili 

e sezionatore di categoria AC23A, GWT 960°C, 
autoestinguenza V0, grado di protezione IP67 secondo 

CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1), resistenza agli urti IK10, 
comprensivo di presa interbloccata 2x16A+T, presa 

interbloccata 3x16A+T, centralino modulare con 
sportello e interruttore differenziale da 40A con 

Id=30mA, pressacavo in materiale isolante, piastra di 

fondo, in:- materiale termoplastico 
 n  1,00 

20 E 1E.06.060.0100.a 

Plafoniera led prismata, per installazione a soffitto, 

prodotto in conformità alle norme EN 60598-1-CEI 34-
21, con il grado IP40-IK03 secondo le norme EN 60529. 

La plafoniera è costituita da: corpo contenitore delle 

parti elettriche in lamiera di acciaio stampato in un pezzo 
unico, riflettore in acciaio bianco verniciato, 

schermo diffusore in materiale policarbonato rigato 
internamente, liscio esternamente, infrangibile ed 

autoestinguente, fissato al corpo contenitore mediante 

sistema a levetta o a molla nei tipi:  - lampada led 4000K 
6800lm potenza 42 w  n  24,00 

21 E 1E.06.070.0060.b -  

Apparecchio per illuminazione di emergenza a LED, 
conforme alle norme EN 60598-1, EN 60598-2-2, EN 

60598-2-22, UNI EN 1838, UNI 11222; commutabile in 

versione SE e SA, l'autonomia standard di 1h o 2h; 
dotato di sisitema automatico di test di autonomia che 

comprende il controllo di tutte le funzioni della lampada 
in un arco di tempo pari all'autonomia richiesta dalle 

singole normative; risultato dei test visualizzato con LED 
multicolore posizionato sull'apparecchio; installabile a 

parete, a plafone, a bandiera e a incasso; batterie 

incluse tipo Titanium a ricarica rapita (80% in 2h); 
predisposto per inserimento modulo aggiuntivo 

(accessorio non incluso) per: - centralizzare il controllo 
dell'apparecchio con sistema Bus e relativa centrale ; 

- centralizzare il controllare dell'apparecchio via radio e 

realtiva centrale;- centralizare il controllo 
dell'apparecchio con sisitema DALI. Nelle versioni: SE: 

450 lm 1h di autonomia - 230 lm 2h di autonomia - SA: 
200 lm; grado di protezione IP 66  

 n  2,00 

22 E 1E.06.070.0070.d  

modulo per centralizzare il controllo dell'apparecchio via 
radio e Centrale di controllo  n  2,00 

23 E 1E.02.010.0020.c  

 Tubazione plastica rigida con marchio IMQ tipo autoest. 

a norme CEI-EN 50086-1-2-3 per installazione a vista 
compresi anche gli accessori di fissaggio. - diam. 25mm  

 ml  150,00 
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24 E 1E.02.020.0020.a  

Cassetta di derivazione stagna a parete in materiale 

plastico isolante autoestinguente, grado di protezione 
IP55 con coperchio opaco o trasparente fissato con viti. 

- 100x100x50 mm 
 n  8,00 

25 E 1E.02.040.0025.b 

Cavo unipolare flessibile, conforme ai requisiti previsti 
dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - 

Prodotti da Costruzione CPR, di rame ricotto isolato con 

materiale isolante in gomma HEPR ad alto modulo di 
qualità G16, guaina in PVC di qualità R16, rivestimento 

interno riempitivo di materiale non igroscopico, norme 
di riferimento CEI 20-13, CEI 20-67; sigla di 

designazione FG16R16 0,6/1 kV, sezione nominale:  - 

2,5 mm² m   ml  300,00 

26 E NP 5 

adeguamento cunicolo per posizionamento quadro 

bordo cunicolo  n  1,00 

 

 

 

Articolo 28 – Modalità di esecuzione  

 

Tenuto conto del contesto in cui si inseriscono gli interventi di cui sopra, 

(edificio residenziale/terziario), si evidenzia l’esigenza di non pregiudicare la 

sicurezza delle persone, l’accessibilità, l’utilizzazione e la manutenzione anche delle 

parti non interessate dai lavori e degli impianti e servizi esistenti, che dovranno 

continuare ad essere tenuti tutti in esercizio. 

Inoltre l’Appaltatore ha l’obbligo di: 

- eseguire i lavori con la massima diligenza e precisione, nel pieno rispetto della 

regola dell’arte e delle norme vigenti; 

- impiegare attrezzature e manodopera adeguati alla tipologia dell’Appalto ed al 

tempo assegnato per il loro completamento. 

In ogni caso i lavori dovranno essere eseguiti con solerzia, nel più scrupoloso 

rispetto della specifica regola dell’arte e delle prescrizioni della Direzione Lavori, in 

modo che le opere, le forniture e gli impianti rispondano perfettamente a tutte le 

condizioni stabilite dal presente Capitolato e a tutte le norme di legge vigenti, 

restando l’Appaltatore unico responsabile circa l’esatto adempimento degli ordini 

impartiti dal Direttore dei Lavori e la perfetta esecuzione delle opere. 

  

Tutte le voci contenute nell’art 27, ancorché siano state indicate dalle quantità 

previste, sono valutate a corpo, e pertanto senza che in sede esecutiva, possa 

essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura eseguita o sul 

valore attribuito. Per eventuali controlli rifarsi alle tavole grafiche di progetto. Il 

prezzo comprende ogni eventuale assistenza ed ogni materiale necessario anche 

se non espressamente indicato, per il completo svolgimento delle opere previste e 

per le quali sono state inserite. Gli oneri relativi ai costi della sicurezza, sono 

compresi nel prezzo sopra riportato, ivi compresi tutti gli accorgimenti quali DPI, 

eventuali incontri per formazione ed informazione dei lavoratori, ecc. e quanto altro 

occorre per la corretta esecuzione dei lavori in piene condizioni di sicurezza. 



  

  

INPS Direzione regionale Lombardia 
via M. Gonzaga 6 - 20123 Milano 
tel 02 85621  
cf 80078750587, pi 02121151001                                                                        pag. 21 di 21 

 

Articolo 29 - Qualità dei materiali e modalità di esecuzione. 

 

 I materiali utilizzati dovranno risultare di ottima qualità ed avere caratteristiche 

tali da soddisfare le prescrizioni delle Norme Uni. Saranno posti in opera secondo 

le più opportune regole di buona esecuzione, con l’adozione di tutti gli accorgimenti 

necessari a garantire l’incolumità degli operai e degli utilizzatori, evitando danni, e 

comprendenti ove necessario, opere provvisionali. 
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